
A cura di: ing. Giuliana Vitale, dott.ssa Ornella Imberti - DIPS

I REQUISITI STRUTTURALI E TECNOLOGICI DELLE RSA
 a tutela degli ospiti e dei lavoratori 

Risultati dell’analisi dei 
questionari di autovalutazione 

del piano mirato di prevenzione.
Mappatura dei livelli di rischio



Finalità
✓Miglioramento dei livelli di salute e sicurezza dei lavoratori e sviluppo 
dell’autonoma capacità dei gestori delle RSA di monitorare e di migliorare le condizioni di 
salute e sicurezza del lavoro.

✓Tutela dei lavoratori e degli ospiti

✓Mappatura dei rischi delle strutture del territorio per orientare l’attività di vigilanza

PMP

Prevenzione e 
promozione della 
cultura della sicurezza

1. Assistenza
2. Vigilanza
3. Restituzione 

Attività di vigilanza 

Analisi dei dati 
di contesto: 

i risultati 
dell’attività di 
vigilanza nel 
2024 hanno 
evidenziato 

alcune criticità

Il piano mirato di prevenzione



1.  condivisione del progetto in sede di Comitato Provinciale ex art. 7   
D.Lgs.81/08

2. predisposizione del materiale a supporto  dei gestori delle RSA:  

➢ Manuale

 

➢  Questionario di Autovalutazione 

 
3.  divulgazione del PMP

Obiettivo ATS

Obiettivo DDL

•Supportare il 
DDL nel 
processo di 
adeguamento
•Misurazione 

efficacia PMP
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•Rilevazione NC
•Piano di 
miglioramento
•Collaborazione 
con RSPP e RLS
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4. invito a partecipare all’incontro di 

del 30/10/2025 di illustrazione del 
Piano

5. invito a compilare il modello di 
autovalutazione attraverso 

apposita survey sul sito 
di ATS entro il 12/12/2025



• analisi di ATS dei risultati dell’autovalutazione ed elaborazione 
dei dati aggregati;

• definizione dei criteri di selezione del campione da sottoporre a 
vigilanza;

• entro gennaio 2026, selezione del campione da sottoporre 
a vigilanza secondo i criteri di scelta definiti;

•  successiva attività di vigilanza sul campione secondo i criteri 
definiti ;

• rilevazione di eventuali buone prassi adottate.

2. Vigilanza 

• verifica di efficacia dell’intervento e mappatura del 

rischio delle strutture;

• restituzione dei risultati;

• diffusione delle buone pratiche rilevate in fase di vigilanza.

3. Restituzione 

Il piano mirato di prevenzione



93%

7%

Delle 69 RSA presenti sul territorio e coinvolte nel piano mirato sono risultate:  

✓ 64 responder;
✓ 5 non responder.

Le 5 UdO che non hanno risposto sono state inserite nell’elenco delle strutture da vigilare 
per l’anno in corso, mentre per le restanti 64 si è provveduto a valutare le risposte 
pervenute.

Analisi risultati risposte questionari di autovalutazione



Analizzate le risposte acquisite, sulla base delle non conformità rilevate, è stata 
effettuata la mappatura dei livelli di rischio delle strutture. 
I livelli di rischio  sono stati classificati in:

• rischio alto
  

• rischio medio

• rischio basso 

Le risposte al questionario di autovalutazione sono state raggruppate per argomenti di 
igiene e sanità pubblica (IPSA) e in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
(PSAL). In particolare:

❑  IPSA: agibilità, protezione antisismica, protezione acustica, protezione radiazioni 
ionizzanti, eliminazione barriere architettoniche,  centrali frigorifere,  centrali di 
sterilizzazione, legionella, smaltimento rifiuti, impianto trattamento aria, impianto 
di distribuzione gas medicali, materiali esplodenti, verifica luoghi;

❑  PSAL: protezione antincendio,  sicurezza e continuità elettrica, sicurezza 
antinfortunistica, igiene e sicurezza luoghi di lavoro. 

Mappatura dei livelli di rischio



31%

64%

5%

3 RSA con rischio alto, tutte da 
vigilare, di cui:
• 1 RSA in efficientamento

41 RSA con rischio basso: 16 da 
vigilare, di cui:
• 3 RSA che presenteranno SCIA
• 8 RSA in efficientamento
• 5 RSA scelte a campione

20 RSA con rischio medio: 14 da vigilare, 
di cui:
• 3 RSA che presenteranno SCIA
• 6 RSA in efficientamento
• 5 RSA scelte a campione

Mappatura dei livelli di rischio



EFF; 6

SCIA; 3

CAMPIONE; 5

EFFIC.; 8

SCIA; 3

CAMPIONE; 5

CRITICHE; 3

NON RESPONDER; 
5

Rischio alto

Rischio basso

Rischio medio

Strutture da sottoporre a vigilanza 

Totale delle RSA da vigilare: 38 
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Non conformità IPSA
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Le risposte relative agli item indicati sono state valutate in modo 
congiunto poichè tra loro esiste una correlazione.
Tolte le strutture in efficientamento, i cui requisiti sono in 
aggiornamento, per altre strutture le risposte a volte sono state 
contrastanti:

• Requisito della sismicità non pertinente poichè presente il 
Certificato di idoneità statica (CIS) – l’edificio è stato realizzato 
prima del 1984

• Requisito di sismicità soddisfatto perchè presente l’indice di 
vulnerabilità nel DDUO 5516/11, ma l’agibilità e il collaudo statico 
risultano aggiornati dopo il 2010 a seguito di interventi edili

I valori in analisi comprendono infine alcune risposte “dubbie” che le 
rendono critiche:
• Agibilità tutti NP tranne il protocollo e la data del Comune che 

sono presenti.

Non conformità IPSA: agibilità, collaudo statico, sismicità



Le RSA sono state classificate come strutture rilevanti dalla DDUO 7237/19 e DDUO 19904/2003 
e di classe III dalle NTC 2008 e 2018 per il grado di affollamento.
Quindi, qualsiasi sia la data di realizzazione/ristrutturazione, ogni RSA deve documentare che la 
struttura è sismicamente sicura.

Come deve essere documentato, dipende dalla normativa  vigente al periodo di realizzazione o 
ristrutturazione della struttura, e da quanto stabilito dalle NTC 2008 e succ., come disposto dalla 
nota DPC/SISM/0083283 del 2010, che definiscono la verifica come un’analisi dell’evoluzione del 
rischio.  

Inoltre, come riportato in alcune sentenze e ai sensi del D.Lvo 81/08, è necessario avere tale 
analisi come strumento utile all’RSPP per la valutazione del rischio e gestione della sicurezza dei 
luoghi di lavoro. 

Non conformità IPSA: sismicità
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In 21 RSA la gestione del rischio legionellosi ha evidenziato 
criticità; in particolare:

➢ 4 strutture hanno comunicato che manca il documento di 
autocontrollo  e la procedura di gestione del rischio;
➢ 5 strutture manca registro degli interventi (tra cui 2 di 
quelle senza manuale);
➢ 6 strutture hanno dichiarato che la procedura comprende 
anche la gestione dell’impianto di condizionamento, ma 
successivamente hanno riportato che non hanno impianto di 
trattamento aria; 
➢  6 strutture stanno aggiornando le procedure.

Come per la sismicità, anche le procedure di autocontrollo 
legionella sono da considerare strumento utile all’RSPP per la 
valutazione del rischio e gestione della sicurezza dei luoghi di 
lavoro. 

Non conformità IPSA: Legionella

Regole di sistema 30% RSA  prelievi



Non conformità PSAL

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

14%

40%

2%

31%

0%

9% 9% 8%

72%

19%

5%

81%

3%



Non conformità PSAL: impianti idro-termo-sanitari

Per gli adempimenti relativi alla centrale termica occorre far riferimento
al DM 01/12/1975 - Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi 
caldi sotto pressione:
1...

2. l'installatore deve presentare, unitamente alla denuncia, il progetto firmato da un ingegnere 
o altro tecnico abilitato a norma delle disposizioni in vigore;

3. l’INAIL provvede all'esame della rispondenza del progetto alle norme in vigore, 
comunicandone le risultanze al richiedente;

4. previo buon esito dell'esame del progetto ogni impianto, completo di tutti i dispositivi di 
sicurezza e di protezione, la centrale deve essere sottoposta da parte dell’INAIL all'accertamento 
della conformità al progetto approvato a seguito del quale viene rilasciato un 

libretto matricolare sul quale sono riportate le caratteristiche dell'impianto e l'esito degli 
accertamenti effettuati.

5. ogni cinque anni, gli impianti aventi potenzialità superiore a 116 KW, devono essere 
sottoposti da parte dell'ATS ad una verifica dello stato di efficienza dei dispositivi di sicurezza, di 
protezione e di controllo.

6. …
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Non conformità PSAL: DVR/DUVRI

a.Nella sezione relativa agli appalti del Documento di valutazione dei rischi è 
opportuno prendere in considerazione tutti gli appalti di servizi, determinarne 

l’entità e prevedere l’elaborazione del DUVRI in caso di superamento dei 
cinque uomini – giorno.

b. Valutazione del rischio sismico: la relazione di “Valutazione della vulnerabilità sismica” è 
solo una parte della valutazione del rischio sismico. 

La valutazione deve essere sviluppata, tenendo conto, oltre che dell’indice di vulnerabilità, anche 
della pericolosità sismica della zona e dell’esposizione dei lavoratori e degli utenti. Se 
l’entità del rischio sismico è importante, il datore di lavoro ha l’obbligo di individuare e 
programmare le misure di prevenzione da adottare per salvaguardare la sicurezza dei 
lavoratori. L’individuazione delle misure di prevenzione è di rilevante importanza, 
considerata la particolare vulnerabilità degli ospiti della struttura. 
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Il DM 03/09/2021 - Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della 
sicurezza antincendio per luoghi di lavoro in vigore dal 29/10/2022, ha abrogato il DM
10/03/1998 e ha stabilito i criteri per la valutazione del rischio incendio nei luoghi di lavoro. 

Ai sensi dell’art. 4 del decreto, per i luoghi di lavoro esistenti alla data del 29/10/2022, di 
entrata in vigore del decreto, la nuova valutazione del rischio incendio deve essere 
rielaborata nei casi indicati nell'art. 29, comma 3, del D.Lgs. 81/08, in occasione di modifiche 
del processo produttivo o della organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e 
sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado  di evoluzione della tecnica, della 
prevenzione  o della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della 
sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità, entro il termine di 30 giorni.

c. Il documento di valutazione dei rischi redatto 
ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 81/08 deve 
comprendere la valutazione del rischio 
incendio anche quando la struttura non è 
soggetta ai controlli di prevenzione incendi. 

Non conformità PSAL: DVR/DUVRI
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1. Il punto 2 dell’All. 2 del DM 02/09/2021 stabilisce che  il datore di lavoro deve identificare un 
adeguato numero di addetti al servizio antincendio incaricati di sovrintendere e attuare le 
procedure previste. 

Il numero degli addetti antincendio non è determinato dal Legislatore ma, come previsto 
dall’art. 43 del D.lgs. 81/08, è stabilito dal datore di lavoro tenuto conto delle dimensioni 
dell’azienda e dei rischi specifici dell’azienda e della presenza di ospiti fragili. Inoltre, il numero 

complessivo di personale designato alla gestione delle emergenze deve essere congruo, in 
relazione alle turnazioni e alle assenze ordinariamente prevedibili. In tutte le turnazioni di lavoro 
anche notturno o festivo devono essere presenti gli addetti della squadra antincendio in numero 
congruo.

2. La nomina del coordinatore non è un adempimento espressamente obbligatorio, ma una buona 
prassi che consente una  gestione efficace degli  interventi in caso di emergenza.

3. Ai sensi dell’Allegato 1 del DM 02/09/2021, riguardante la preparazione dell’emergenza, nei luoghi 
di lavoro ove ricorre l'obbligo della redazione del piano di emergenza connesso con la valutazione 
dei rischi, i lavoratori devono partecipare ad esercitazioni antincendio con cadenza almeno 
annuale. Il datore di lavoro deve documentare l'evidenza delle esercitazioni svolte. Si ritiene che 
il verbale redatto al termine della prova di evacuazione debba essere firmato oltre che dal 
datore di lavoro, dai componenti della squadra di emergenza presenti.

Non conformità PSAL: gestione delle emergenze 3



Nel caso di non conformità relative alle violazioni di normative rilevate con il questionario di 
autovalutazione, è necessario provvedere all’adeguamento, prima del controllo di vigilanza. 

Al termine della fase di vigilanza, è previsto l’incontro finale per la divulgazione  dei risultati 
complessivi del piano e di eventuali buone prassi rilevate durante gli incontri.

Avvio della vigilanza

Grazie per l’attenzione
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